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lpotesi di CONTMTTO COLLETTIVO INTEGMTIVO
Anno scolastico 201 6/ 2017

VERBALE DI SOTTOSCRIZION E

It giorno 22 novembre 2016, atte ore 17,30, nett'ufficio det Dirigente scotastico víene sottoscritta [a

prÀente ipotesi di accordo, finalizzata atla stiputa det Contratto Cottettjvo lntegrativo dett'lstituto
Comprensivo'F.DE SANCTIS" di MOIANO.

La presente lpotesi sarà inviata ai Revisori deì conti, corredata detta Relazione tecnico-finanziaria e della

Relazione i[[ustrativa, per iI previsto parere.

L'lpotesi di accordo viene sottosJritta tra:

PARTE PUBBLICA

It DIRIGENTE pro-tempore

PARTE SINDACAL€

RSU

RSA

SINDACATI 5CUOLA
TERRITORIALI

prof.ssa DENZA Vanda Lidia Franca

CICCONE Nunzio
NAPOLITANO Antonietta

STELLATO Tiziana

MACRI'Enrico
DEL NINNO Evetino
DE NlGRlS Amteto
PIROZZI Carmine

FLC/CGIL
CISL/SCUOLA
UIL/SCUOLA
SNALS/CONFSAL



TITOLO PRIMO . DISPOSIZIONI GENERALI

Art, I - Campo di applicazione, decorrenza e durata

1. lI presente contratto si applica a tutto i[ personate docente ed ATA dett'istituzione scotastica lstituto
Comprensivo "F. DE SANCTIS" di Via Peraine, Moiano (BN).

2. ll presente contratto dìspiega i suoi effetti per I'anno scotastico 2016/2017.
3. ll presente contratto, qualora non sia disdetto da nessuna detle parti che lo hanno sottoscritto, resta

temporaneamente in vigore, [imitatamente atte clausote effettivamente appticabiti, fino atta
stiputazìone de[ successivo contratto integrativo.

4. ll presente contratto è modificabite ìn qualunque momento a seguito di accordo tra [e parti.

Art. 2 - lnterpretazione autentica

1. Qualora insorgano controversie sutt'interpretazione del presente contratto, [a parte interessata inoltra
richiesta scritta al.t'attra parte, con ['indicazione detle ctausote che è necessario interpretare.

2. Le parti si incontrano entro i dieci giorni successiv'i alla richiesta, di cui at comma 1, per definìre
consensuatmente ['interpretazione detle clausole controverse. La procedura si deve conctudere entro
quindici gìorni.

3. Nel. caso in cui si raggiunga t'accordo, questo ha efficacia retroattiva datt'inizio della vigenza
contrattuale.

TITOLO SECONDO . RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

CAPO I. RELAZIONI SINDACALI

Art. 3 - Obiettivi e strumenti

1. lt sistema deLte retazioni sindacati si articola nette seguenti attività:
a. lnformazione preventiva
b. Contrattazione integrativa
c. lnformazione successiva
d. lnterpretazione autentica, come da art. 2.

2. In tutti i momenti detle relazioni sindacati, le parti possono usufruire detl'assistenza di esperti di loro
fiducia, senza oneri per ['Amministrazione.

Art.4 - Rapporti tra RSU e Dirigente

1. Fermo quanto previsto dalte norme di tegge in materia di sicurezza sul lavoro, [a RSU designa a[ suo

interno it rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica i[ nominativo at Dirigente.
QuaLora sia necessario, il rappresentante può essere desìgnato anche alt'interno deI restante
personate in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione detta RSU.

2. Entro quindici giorni datt'inizio dett'anno scolastico, [a RSU e la RSA eventualmente nominata
comunica at Dirigente te modatità di esercizio dette prerogative e delte tibertà sindacati di cui è
titolare.

3. ll Dirigente indice [e riunioni per [o svolgimento detta contrattazione o dett'informazione invitando i
componenti detta parte sindacate a parteciparvi, di norma, con atmeno cinque giorni di anticipo.

4. L'indizione di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritta, deve ìndicare [e materie su cui
verte t'incontro, nonché i[ luogo e I'ora dello stesso.

Art. 5 - lnformazione preventiva

'1. Sono oggetto di ìnformazione Dreventiva le seguenti materie:
a. proposte di formazione detle ctassi e di determinazione degtì organici detta scuota;
b. piano detle rìsorse comptessive per i[ satario accessorìo, ivi comprese queLte di fonte non

contrattuate;
c. criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriati;
d. criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento;
e. utitizzazione dei servizi sociali;
f. criteri di individuazione e modatità di utitizzazione del persona[e in progetti derìvanti da

specifiche disposizioni legistative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma
stiputatì datla singola istituzione scotastica o datt'Amministrazione scotastica periferica con altri
enti e istituzioni;

g. tutte le materie oggetto di contrattazione.



't.
2.

It Dirigente fornisce I'informazione Dreventìva alla parte sindacale nel corso di appositi incontri,
mettendo a disposizione anche [,eventuale documentazione.

Art- 6 - Oggetto della contrattazione integrativa
La contrattazione integrativa d'istituto si svotge sutle materie previste datt'art. ó.
La contrattazione integrativa di istituto si basa su quanto stabitito datte norme contrattuali di tivetto
superìore in quanto compatibili con. [e disposizioni di tegge; non può prevedere impegni di spesa
superiori ai fondi a disposizione detl'istituzione scotastica. Le previiioni contrattuati dis;rdanti non
sono efficaci e danno luogo all'appticazione della clausota di satvaguardia di cui att,articoto 4g,
comma 3 det d.tgs. 165/2001.
Costituiscono oggetto del presente contratto te seguenti materie, in accordo con te previsioni del
vigente CCNL indicate accanto ad ogni voce:

a. modalità di.utitizzo del personale docente in rapporto at piano dett'offerta formativa e at piano
dette attività e modalità di utìtizzo del personate ATA in retazione at relatìvo piano dette attività
formutato dat DSGA, sentito iI personate medesimo (art. ó, co. 2, tett. h);

b. criteri riguardanti te assegnazionì det personale docente, educativo ed AtA atte sezioni staccate
e ai plessi, ricadute sutl'organizzazione det lavoro e del servizio derivanti datt'intensificazione
dette prestazioni legate atta definizione dett'unità didattica. Ritorni pomeridiani (art. 6, co. Z,
tett. ì);

c. criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacati, nonché determinazione dei contingenti di
personate previsti datt'accordo sull.'attuazione detta tegge 146/1gg}, modificata e integra[a datta
tegge 83/2000 (art. 6, co. 2, tett. j);

d. attuazione delta normativa in materia di sicurezza sui luoghi di tavoro (art. 6, co. 2, tett. k);
e. criteri per [a ripartizione dette risorse det fondo d'istiauto e per t'attribuzione dei compensi

accessori, ai sensi delt'art.45, comma'1, det d.tgs. 165/zoo1, al personate docente, educativo
_ ed ATA, compresi i compensi relativi ai progetti nazionati e comuniiari (art. 6, co. z, tett. t);f' criteri e modalità retativi alta organizzazione de[ tavoro e att,articotazione det['orario det

personate docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per t,individuazione deI personale
docente, educativo ed ATA da utilizzare nette attività retribuite con iI fondo di istituto (art. 6,
co. 2, tett. m); 1

compenso per il personale coinvolto nei progetti retativi atte aree a rischio, a forte processo
immigratorio e contro t'emarginazione scotastica (art. 9, co. 4);
compenso per i docenti titotari di funzioni strumentati at pOF (art. 33, co. 2);
compenso per i docenti ìndividuati daI dirigente quati suoi cottaboratori 1art. 34, co. .l 

);modatità di retribuzione dette prestazioni del personale ATA eccedenti t'orario ài serv.izio,
purché debitamente autorizzate dat Dirigente (art. 51, co. 4);
indennità e compensi retativi atte diverse esigenze didattiche, organizzative, di ricerca e di
vatutazione e atte aree di personate interno a[a scuota (art. gg, cc. 1 e 2).

3.

h.
i.
j.

k.

Art. 7 - lnformazione successiva

L Sono oggetto di informazione successiva te seguQnti materie:
a. nominativi del personale utilizzato nette atÈività e progetti retribuiti con iI fondo di istituto;b' verifica dett'attuazione detta contrattazione cottettiva integrativa d'istituto sutt'utitizzo de[e

risorse.

CAPO II - DIRITTI SINDACALI

Art. 8 - Attività sindacale
'1. La RSU e i rappresentanti dette oo.55. rappresentative dispongono di una bacheca sindacale, situata

nelt'atrio di ogni ptesso, e sono responsabiti dett'affissione in essa dei documenti retativi aft'attività
sindacate.
ogni documento affisso alla bacheca di cui aI comma '1 deve essere chiaramente firmato datta persona
che to affigge, ai fini delL'assunzione detta responsabitità tegate.
La RSU e te OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per [a proprìa attività sindacale ta
sata docenti situata netta sede centrate detl'lstituto, concordando con it óirigente te Àoaitiia per tagestione, il controlto e [a pulizia det tocate.
It Dirigente trasmette alta RSU e ai terminali associativi dette oO.S5. rappresentative le notizie di
natura sindacate provenienti dat('esterno.

2.

3.

4.



1.

3.

5.

4.

Art. 9 - Assemblea in orario di lavoro

Lo svotgimento dette assembtee sindacati è dìsciplinato datt'articoto 8 del vigente CCNL di comparto,
cui si rinvia integratmente.
La richiesta di assemblea da parte di uno o piir soggetti sindacali (RSU e OO.SS. rappresentative) deve
essere inoltrata a[ Dirigente con almeno sei giorni di anticipo. Ricevuta [a richiesta, il Dirigente
informa gti attri soggetti sindacati presenti netta scuota, che possono entro due giorni a loro volta
richiedere l'assembtea per [a stessa data ed ora.
Netla richiesta di assembtea vanno specificati l'ordine del giorno, ta data, ['ora di inizio e di fine,
I'eventuate intervento di persone esterne alta scuola.
L'indizione dett'assemblea viene comunicata at personate tramite circotare; ['adesione va espressa con

atmeno due giornì di anticipo, in modo da poter awisare [e famiglìe in caso di interruzione delle
lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e t'obbtigo di rispettare it
normate orario di lavoro.
It personale che partecipa att'assemblea deve riprendere i[ lavoro alta scadenza prevista netta classe o
neI settore di competenza.
Quatora non si dia luogo alt'interruzione de[[e lezioni e l'assembtea riguardi anche ì[ personate ATA, va
in ogni caso assicurata la sorveglianza dett'ingresso e il funzionamento del centratino tetefonico, per
cui n. 1 unità di personate ausiliario e n. 1 unità di personate amministrativo saranno in ogni caso
addette a tati attività. La scetta del personate che deve assicurare i servii minimi essenziati viene
effettuata dat Direttore dei servizi generali ed amministrativi tenendo conto detta disponibitità degti
interessati e, se non sufficiente, det criterio detla rotazione secondo t'ordine atfabetico.

Art. l0 - Permessi retribuiti e non retribuiti

Spettano atta RSU permessi sindacati retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni
dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo ìndeterminato. Atl'inizio detl'anno scolastico, i[
Dirigente prowede al catcoto del monte ore spettante ed atla retativa comunicazione atta RSU.

I permessi sono gestiti autonomamente datta RSU, con obbtigo di preventìva comunicazione a[
Dirigente con atmeno due giorni di anticipo.
Spettano inottre atta RSU peimessi sindacati non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni ['anno,
per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale. La comunicazione per
La fruizione del diritto va inottrata, di norma, tre giorni prima datt'organizzazione s'indacale al
Dirigente.

Art. ll - Referendum

Prima detta stiputa del Contratto lntegrativo d'istituto e sulta base delte proposte fatte dat D5, ta RSU

può indire nel corso di un'assembtea un referendum tra tutti i dìpendenti detta istituzione scotastica.
Le modatità per t'effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare i[ regolare svotgimento
det servizio, sono definite datta RSU. lt Dirìgente assicura il necessario supporto materiate ed
organizzativo.

't.

1.

TITOLO TERZO - PRESTAZIONI AGGIUilTIVE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA

Art. 12 - Collaborazione plurime del personale docente

1. lt dirigente, verificata [a mancata disponibitità interna di competenze per attuare una specifica
attività inserita net POF, può awatersi delta coltaborazione di docenti di altre scuote che a ciò si

siano dichiarati disponibili secondo quanto previsto dalt'art. 35 det vigente CCNL.

2. I retat'ivi compensi sono a carico det FIS dett'istituzione scotastica che conferisce ['ìncarico.
3. lt compenso rientra nelta successiva ripartizione det Fondo non sarà superiore atto 0,50 %.

Art. l3 - Ore èccedenti personale docente

1. Ogni docente si rende disponibite per ['effettuazione di ore eccedenti ['orario d'obbligo per
permettere [a sostituzione dei cotteghi assenti. L'orarìo non può eccedere [e 24 ore settimanali.

2. La disponibitità va indicata nel quadro orario settimanate.

Art. 14 - Criteri di assegnazione dei docenti alle classi

Per I'assegnazione dei docenti atte ctassi, fermo restando [e competenze degti Organì Cotlegiati, si

concorda di utitizzare compatibitmente con l'organico, in ordine di priorità, i seguenti criteri:
a) continuitàdidattica;
b) competenze professionati vatutate dat D'irigente Scolastico sutla base deI curriculum vitae,

utilizzate anche in rapporto a possibili sperimentazioni di percorsi didattici innovativi.

2.

3.

2.



c) anzianità di servizio di ruoto.

Art. 15 - Criteri di assegnazione dei docenti alle attività aggiuntive

La partecipazione atte attività aggiuntive de( personate è facottativa. ln cottegio dei docenti sono acquisite
te disponibitità singote. Le eventuali commissioni di lavoro sono stabitite in seno al Cotlegio docenti.
L'utitizzazione del personate docente, nel mantenimento delta coerenza progettuale e modutare, e, nel
caso in cui ta domanda esuberÌ t'offerta, awiene secondo i seguenti criteri:

a) competenze professionati vatutate dal Dirigente Scolastico ritevate attraverso ['esame del
currìcutum vitae del docente;

b) utitizzo del personate che ha contribuito atta progettazione
c) personale appartenente a{ Consigtio detta ctasse ínteressata a[ progetto
d) anzianità di servizio a parità di condizione.

Art. 16- Orario dí lavoro
'1. Di norma non possono essere previste più di 4 ore d'insegnamento giornaliero: nel caso sia

necessario impegnare i docenti in attività di insegnamento sia al mattino che di pomeriggio nell"arco
detta stessa giornata, non si possono comunque superare te sei ore giornatiere, compresa ta mensa, e
deve essere prevista atmeno un'ora di intervatlo.

2. L'articotazione settimanate dett'orario di cìascun docente deve essere preferibitmente artico(ato in 5
giorni e prevedere un'equa distribuzione dette prime e uttime ore e i[ minor numero di ore buco.

3. ldocenti i[ cui orario di cattedra è inferiore atte 18 ore settimanati sono tenuti al comptetamento
come previsto dall'art. 2ó, comma 6 CCNL 2006-2009.

4. Le ore di comptetamento destinate a supptenze si svotgeranno secondo un preciso quadro orario
fissato.

Att. 17 - Ore di sostituzione dei colleghi assenti

Per ta sostituzione dei colteghi assenti, in retazione aI budget assegnato, si procederà att'assegnazione dei
docenti disponibiti secondo i seguenti criteri:

a) recupero permessi brevi fruiti nel corso dei due mesi antecedenti;
b) utilizzo di docenti a disposizione con orario ridotto o senza classe;
c) utìlìzzo det docente a disposizione appartenente atta ctasse del titolare assente;
d) utìtizzo del docente nominato sutt'Organico Potenziato;
e) utitizzo del docente che ha dato ta propria disponibitità;

lI computo delte ore a pagamento dovrà essere annotato in un apposito registro all'uopo predísposto. ll
compenso orario per te ore di sostituzione, è stabitito netta misura di 1/ó5 detto stipendio base iniziale e
relativo aIt'ordine di scuota, corrispondenti att'area di appartenenza.

Art. l8 - Corsi di potenziamento, corsi di recupero

I docenti che intendono effettuare ore eccedenti t'orario d'obbtigo in sostituzione dei cotteghi assenti, in
base alte esigenze di servizio e compatibitmente atte esigenze personati, devono dichiarare, per iscritto,
la propria disponibitità.
Per t'impiego del personale, si procede alta nomina sLcondo i seguenti criteri:

a) disponibitità espressa dal docente;
b) docente con maggior numero di atunni o in possesso di competenze per un recupero mirato su

gruppi appartenentì a più ctassi. A parità di condizione si procede per anzianità di servizio.

Art. 19 - Permessi orari e permessi personali
'1 . I permessi, di durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero individuale di servizio (per i

docenti max 2 ore), sono autorizzati dat Dirigente Scolastico, su richiesta scritta e motivata.
2. I permessi complessivamente concessi non possono eccedere I'orario settimanale di servizio nel

corso dell'intero anno scolastico.
3. L'interessato deve presentare [a richiesta scritta, con preawiso di atmeno cinque giorni, salvo casi

eccezionati.
4. lI recupero con ore di lavoro da effettuare entro i due mesi successivi e, comunque, non ottre ['anno

scotastico in corso, awerrà secondo [e esigenze di erogazione del servizio.

Art. 20 - Permessi per motivi personali e familiari - docenti

1 . lt personale durante ['anno scotastico ha diritto, a domanda, a 3 piùr 6 giornì di permesso per motivi
personati e familiari (art. '15 comma 2 CCNL) con oneri a carico dello stato. Tali giorni devono essere
opportunamente giustificati anche con autocertificazione (DPR 445l00).



Art,71 - Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione)
e collaborazioni plurime del personale ATA

1. In caso di necessità o di esigenze imprev'iste e non programmabiti, it Dirigente in caso di bisogno può

disporre t'effettuazione di prestazioni aggiuntive det personate ATA che si dichiara disponibite, anche
ottre I'orario d'obbtìgo sentito it DSGA.

2. Nett'individuazione dett'unità di personate il Dirigente tiene conto, ìn ordine di priorità, dei seguenti
criteri:

a. disponibitità espressa dat personate
b. specifiche esperienze professionali
c. sede presso cui effettuare [a prestazione aggiuntiva.

3. lt Dirigente può disporre, inoltre, l'effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti intensificazione
delta normate attività tavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personate o per [o
svotgimento di attività particotarmente impegnative e comptesse.

4. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formate incarico.
5. Per particolari attività it Dirigente - sentito i[ DSGA - può assegnare incarichi a personate ATA di altra

istituzione scotastica, awalendosi dett'istituto dette cottaborazioni plurime, a norma dett'articoto 57

det CCNL, Le prestazioni del personate amministrativo, tecnico ed ausiliario di attra scuota vengono
remunerate con iI fondo dett'istituzione scolastica presso cui sono effettuate tati attività.

Att, Z? - Tipologia delle Attività Aggiuntive

Le attività aggiuntive previste nel POF sono, in linea generate quette previste datt'art. 88 comma 2,

l. esigenze straordinarje per impegni non programmabiti;
ll. rapporti esterni con enti, istituzioni e privati ( banca, U.5.P., DPSV, INPS, etc);
lll. progetti votti a snettire t'attività amministrativa improntata ai criteri di efficienza, efficacia,

economicità e trasparenza;
sostituzione dei cotteghi àssenti per matattia;
turnazione;
piccota manutenzione dei tocali, arredi, impianti in genere, nel caso in cui ['entità e ['urgenza
det['intervento non possono essere assotti dall'ente locate (riparazioni sedie, porte, prese

etettriche, banchí etc. );
Vll. apertura pomeridiana degtì uffici;
Vlll. apertura notturna per controlli detla agenzia di vigilanza notturna in segujto a innesco di attarme;

lX. assistenza agli atunni diversamente abiti, anche di natura materiate;
X. progetti per recupero ricostruzioni di carriera;
Xl. incarichi per progetti;
Xll. coordinamento dÍ aree omogenee o reparti;
XIll. manutenzione straordinaria dei laboratori;
xlv. attre attività detiberate nel PoF. \

Per ta presente tematica oggetto di contrattazione, si conviene e si stiputa di adottare [e proposte esposte
dal Direttore SGA nel suo piano delle attività per i[ corrente anno scolastico.

Art. 23- Orario di lavoro personale ATA

1. L'orario di lavoro, come da contratto, è stabitito in 3ó ore settimanati articotate in 6/5 giorni
lavorativi, in relazione all'orario di erogazione del servizio scotastico, che varia per ptesso ed ordine
di scuola.

2. Nel rispetto dett'art.51 det CCNI det 29/11/2007, iI personate ATA, tenendo conto dette esigenze di
funzionamento, di norma, effettua it servizio in ó ore giornaliere.

3. L'orario di lavoro del personale, di norma, non potrà superare le 9 ore giornatiere tra orario ordinario
e aggiuntivo.

4. Se l'orario di servizio suDera 7,12 ore continuative qiornaliere, è obbtiqatorio fruire di almeno
mezz'ora di riposo. Quando l'orario supera [e 6 ore giornatiere, la pausa è facottativa.

5. La ftessibitità oraria è attuata, durante t'attività didattica con una diversa modulazione delte unità
orarie, per garantire [o svotgimento pomeridiano dette attività previste dal P.O. F.

6. Durante ['intensificarsi dette attività didattiche e di funzionamento, è possìbite ricorrere, con l'orario
pturisettimanate che il Direttore SGA att'uopo predisporrà, at rientro pomeridiano del personale che
adotta ['orario f lessibite.

7. A richiesta del personate, è possibite effettuare fino a 42 ore settimanali nei period'i di maggiore
intensità lavorativa e in taI caso, [e ore aggiuntive prestate possono essere cumulate e recuperate nei
periodì di sospensione detle attività didattiche, ferme restando te esigenze di servizio. Tate



condizione eccezionale non deve superare 3 settimane consecutive e non dà luogo a compensi
aggiuntivi di natura economica.

Art. 24 - Turnazione

l[ ricorso alla turnazione è attuabite nel caso in cui attre forme di orario non consentano la copertura
giornatiera dett'attività programmata.

Art. 25 - Sostituzione colleghi assenti e vigilanza aggiuntiva

1. ln caso di assenza per matattia di un coltega che presta servizio in uno dei ptessi dove non si
usufruisce del servizio degti ex LSU, [a sostituzione verrà fatta da altro personaLe in servizio at quate
sarà attribuito iI compenso equivatente a N. 1 ora.

2. ln caso di assenza per matattia di un coltaboratore scotastico, [a sostituzione verrà fatta
prioritariamente dai cotteghi det gruppo in cuÌ il coltaboratore scotastico è inserito.

3. La sostituzione per [e assenze riconducibiti atte ferie e/o ai recuperi di ore aggiuntive non farà
maturare atcun compenso.

4. ln caso di assenza temporanea di un cottaboratore scotastico, impegnato in altra attività durante
l'orario ordinario, ta vigilanza degtì attievi e affidata ai colteghi del gruppo in cui il cottaboratore
scotastico è inserito.

Art. 26 - Compenso del Direttore Servizi Generali ed Amministrativi
art. 5ó CCNL/2007, Art. 89 CCNL/2007 e sequenza det Z5|OT |ZOOB)

Al personate DSGA possono essere corrisposti, fatto salvo quanto disposto datl'art.88, comma 2, tett.j),
esctusivamente compensi per attività e prestazionÌ aggiuntive connesse a progetti finatizzati datt'UE, da
Enti o lstituzioni pubbticì e privati, e/o attre attività deliberate dat Consigtio d'lstituto ai sensi dell,art.89
ccNL/2007 come sostituito datt'art.3 detta sequenza contrattuale personate ATA det 25l07l2008.

At,t. 27 - Criteri per la sostituzione det DSGA

1. ll personale in servizio presso ['istìtuzione scolastica titolare detla seconda posizione economica è
tenuto atta sostituzione det DSGA per t'area amministrativa.

2' ln caso di assenza di personale titolare detta suddetta posizione economica, la sostituzione vjene
attribuita a[ personale titotare delta prima posizione economica delt'area B disponibite ad effettuare
[a sostituzione det DSGA o in atternativa a[ personate collocato utilmente in una graduatoria formata
attraverso [a vatutazione dei titoti per ['accesso at profíli richiesto.

Art. 28- Distribuzione carichi di lavoro assistenti amministrativi,

1. La suddivisione dei carichi di lavoro del personale assistente amministrativo, tenuto conto dette
disposizioni detL'art. 14 det DPR 275199 e dell'organico dett'lstituto, composto da n" 5 unità operative
è formutato secondo i seguenti criteri:

. Gestione personale

. Area Gestione Finanziaria e Servizi Contabiti - personate
r Protocolto - Archivio - alunni

n "_1_ addetti;
n"_1_ addetto;
n'_1_ addetto;

. Area didattica atunni: n"_1_ addetto;
2. l[ Direttore SGA prowede att'equa distribuzione dei compiti ordinari, atlegando atte disposizioni di

servizio idonee istruzioni operative, specificando tra l'attro i compiti da assolvere negti incarichi
specifici conferiti dal Dirigente. L'affidamento delte mansioni ordinarie è di competenza esctusiva det
Direttore.

3. Netl'ambito dette singote aree e tra te differenti aree, va perseguito it criterio della rotazione
periodica del personale, per quanto possibile e tenuto conto dette attitudini individuati, per dar modo
a tutto iI personale di arricchirsi di esperienze specifiche. Questo tentativo va sostenuto anche con
iniziative di aggiornamento a livetto d'istituto.

Art. 29- Distribuzione carichi di lavoro collaboratori scolastici.

La suddivisione dei carichi di lavoro deI personate collaboratore scotastico, tenuto conto dette disposizioni
delt'art. 14 det DPR 275l99 e detl'organico delt'lstituto, composto da n. 12 unìtà operative è formu(ato
secondo i seguenti criteri:
1. ll Direttore sGA prowede atta equa distribuzione dei compiti ordinarì, garantendo [a sorvegtìanza di

tutto t'istituto secondo [a ripartizìone stabitita. L'affidamento dei carichi di lavoro per te putizie è
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2.

z.

stabitita secondo il. criterio di equa ripartiz'ione dette aute, uffici e accessori (bagni, corridoi,
Biblioteca, Auta magna, ripostigti e rampe di scale).
Ai collaboratori scotastici dovranno essere assegnati i singoti locali e annessi accessori tenendo conto
anche detta superficie da utitizzare. In considerazione del fatto che [e stesse putizie si effettuano, di
norma, dopo I'uscìta degti attievi, ta ripartizione per assotvere a questo adempimento, può anche
essere stabitita a prescindere datta distocazione detle singote unità nei reparti assegnatì per la
vìgìlanza. La pulizia ordinaria degti spazi esterni adiacenti agti ingressi è di competenza dei
coì.taboratori scolastici.
L'affidamento dette mans+ioni ordinarie è di competenza esctusiva det Direttore SGA.

Art. 30- Permessi brevi e ritardi.

I permessi di uscita, di durata non superiore atta metà deLt'orario giornaliero, sono autorizzati purché
sia garantito il numero minimo di personale in servizio durante [a sospensione dette attività
didattiche. Durante te attività, i permessi sono concessi solo nel caso ìn cui l'organizzazione detta
vigilanza e dette putizie, non siano pregiudicati.
I permessi comptessivamente concessi, non possono eccedere 3ó ore nel corso det['anno scotastico. La

mancata concessione dei permessi brevi sarà motivata per iscritto. Satvo motivi imprevedibiti e

improwisi, i permessi andranno chiesti att'inizio del turno di servizio e verranno concessi secondo

t'ordine di arrivo della richiesta, a[ fine di satvaguardare i[ numero minimo di personate presente.
I permessi andranno recuperati entro due mesi, dopo aver concordato con t'ufficio preposto [e

1.

2.

3.
modatità di recupero; nel caso in cuì i[ programma di recupero non sia attuato,
addebitabite aI dipendente, verrà operata [a trattenuta sulta busta paga.

Le ore di straordinario non preventivabiti e afferenti a riunioni di OO.CC., potranno

per colpa

decurtare4.

5.

3.

4.

6.
7.

1.

eventuati permessi fruiti.
It ritardo è inteso l'eccezionate posticipazione detl'orario di servizio e non deve essere superiore ai '10

minuti. lt rítardo va sempre giustificato per iscritto e recuperato possibilmente netta stessa giornata e
comunque entro it mese, previo accordo con il Direttore SGA.

1ART. 
31 - Ferie e fèstività soppresse.

Le ferie spettanti al personale ATA, sono quette stabilite dat CCNL. Possono essere richieste anche in
modo frazionato, fermo restando it timite di atmeno 15 giorni consecutivi nel periodo 1 tugtio - 31

agosto di ogni anno scotastico. Netla concess'ione detle ferie, è garantito iI numero minimo di
personate in servizio.
Le ferie spettanti, per ogni anno scotastico, debbono essere godute, possibitmente, entro il 31 agosto
di ogni anno scolastico, con possibitità di usufruire di un eventuate residuo di n"8 giorni entro it 30

aprite dett'anno scotastico successivo. La richiesta di usufruire di brevi periodi di ferie, deve essere

effettuata almeno 3 giorni prima. lgiorni di ferie possono essere concessi, compatibitmente con le
esigenze dì servizio, satvaguardando i[ numero minimo di personale in servizio.
La rjchiesta delte ferie estive dovrà essere effettuata possibitmente entro it 30 aprile di ogni anno,
con risposta da parte dett'ufficio entro 20 giorni!at termine di presentazione dette domande.
It numero di presenze in servizio per satvaguardare i servizi minimi datt'1/8 at 31/8 sarà di: n" 2

cotLaboratori scotastici e n' 2 assistenti amministrativi. Durante la settimana di ferragosto, per [e
vacanze natatizie e pasquati, per i cottaboratori scotast'ici, il servizio minimo sarà di 2 cottaboratori
scotastici e di Z assistenti amministrativi.
lI personale a tempo determinato usufruirà tutti i giorni di ferie maturate e di eventuati crediti orari,
possibitmente entro [a risotuzione deI contratto.
L'eventuate rifiuto alla concessìone delte ferie deve essere motivato per iscrìtto.
Le festività soppresse maturano ad anno scolastico e dovranno essere godute entro i[ termine
dett'anno scolastico di riferimento.

Art. 32- Riferimento CCNL

1. Gti articotÍ del comma ó oggetto dì contrattazione non espticitati in questa sede e non trattati in attra
sede di contrattazione, si intendono reatizzati secondo il CCNL.
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z.

1.

TITOLO QUARTO - TRATTAI\ ENTO ECONOMTCO ACCESSORTO

CAPOI.NORMEGENERALI

Art. 33 - Risorse

Le risorse disponibiti per ['attribuzione det salario accessorio sono costituite da:
b. stanziamenti prevìsti per t'attivazjone dette funzioni strumentali att,offerta formativa
c. stanzìamenti previsti per ['attivazione degti incarichi specifici det personate ATA
d. stanziamenti deI Fondo delt'lstituzione scotastica annuaLmente stabititi dat MIUR
e. eventuati resìduj del Fondo non utitizzati negli annì scotasticì precedenti
f. attre risorse Provenienti datt'Amministrazione e da aLtri Enti, pubbtici o privati, destinate a

retrìbuire il personate della istituzione scoLastica, a seguito di accordi, convenzioni od attro
g. eventuati contrjbuti dei genitori.

ll totate dette risorse fjnanziarie disponibili per il presente contratto, ammontano ad € 56.432,51 LD
alle quati va aggiunto l'importo per [e ore eccedenti sostituzioni cotteghi assenti € 9.625,5ó LD).

Art. 34 - Attività finalizzate
'1 I fondi finalizzati a specìfiche attìvità possono essere impegnati soto per esse, a meno che non sia

espticitamente previsto che eventuali risparmi possano essere utitjzzati per attri fini.
2. Per it presente anno scotastico tati fondi sono pari a:

Fondo d'istituto 16117
(art. 85 CCNL 29 / 11 /2007 come sostituito dalt'art. 1 deLta sequenza

contrattualedett'8/4/2008) MOF

Somme non utilizzate provenienti da esercizi precedenti
(art. 83, comma 4, CCNL".24/7 /2003 confermato datt'art. 2, comma 8 della
sequenza contrattuate personale ATA 25l7/2008) - MOF

ÎOTALE MOF

Funzioni strumentali aI POF
(art. 33 CCNL 29 / 11/2007)

Attività complementari di educazione fisica
{art. 87 CCNL 29 / 11 /2007 t

lncarichi specifici a[ personate ATA
(art. 47 CCNL 29 / 11 /20A7 , comma '1, lettera b) come sostituito da['art. 1 detta
sequenza contrattuale personale ATA 25/7 /2008)

TOTALE COMPLESSIVO FIS € 63.131 ,75

Somme non utilizzate provenienti da esercizi precedenti
(art. 83, comma 4, CCNL 24/7 /2003 confermato dalt,art. 2, comma 8 sequenza
contrattuate personate AT A 25 / 7 / 2008)

€ f 0.089,01

€ 56.257,21

€ 4 .819,11

€ 620,96

€ 2.055,42

TOTALE



CAPO II - UTILIZZAZIONE DEL FI5

Art. 35 - Finalizzazione delle risorse del Fl5

1. Coerentemente con [e previsioni di tegge, [e risorse del FIS sono finatizzate a retribuire funzioni ed
attjvità che incrementino la produttività e ['efficienza detl'istituzione scotastica, rìconoscendo
t'impegno individuate e i rìsuttati conseguiti. L'importo per ìl DSGA ed j compensi forfettari destinati
aI personate, rappresentano [e spettanze per ['intero anno scotastico.

Art. 3ó - Criteri per la suddivisione del Fondo dell'istituzione scolastica

entità.Prima di riDartire l'e risorse det Fondo dett'lstìtuzione scotastica se ne catcola
RISORSE

LOf,DO DIPENDENTE

Fondo d'lstituto anno scolastíco 2016/2017 € 46.168,20
Somme non utilizzate provenienti da esercizi precedenti € 10.089,01
TOTALE FONDO cornprensivo detle economie € 56.257,21

Z. Da

1,

detratte le ouote delle indennità Der il DSGA ed il suo sostituto.esso atte n suo
RISORSE

LORDO DIPENDENTE

TOTALE FONDO comprensivo delle economie € 56.257,21
lndennità di direzione per DSGA € 3.870,00

- lndennità di direzione per sostituto DSGA € 398,00
FONDO da contrattare €,51.989,21

3. Le rìmanenti risorse det fondo delt'istituzione scolastÌca sono riDartite come dì sesuito rioortato:

RIPARTIZIONE
RISORSE

LORDO DIPENDENTE

FONDO da contrattare € 51.989,21
75% al personale DOCENTE € 38.991,91
25% al personale ATA € 12.997,30

4. Le rjsorse relative at personate sono utteriormente suddivìse sulta base dette esigenze organizzative e
didattiche che derivano datte attjvità curricotari ed extracurricolari previste dat POF, nonché dal
Piano annuate dette attività del personate docente, dal Piano annuate di attività det personate ATA.
Eventuati somme, impegnate ma non utitizzatb, conftuìscono netta dotazione contrattuale deLt'anno
scotastico successivo.

Art. 37 - Ripartizione

1 . At fine di perseguire te finatità di cui att'articoto 1ó, it fondo d'istituto destinato al Dersonale docente
è ripartito, come segue, tra le aree di attività di seguito specificate:



RISORSE I FIS al personale DOCENTE € 38.991.9,|a5U nale DOCENTE

tjltl,tlj t,lt'I'llul,l| l t

Particolare impegno professiona[e'in aula' connesso alle innovazioni
e alla ricerca didattica e flessibilità organizzatiya e didattica
(art. 88, comma 2, lettera al CCNL 29 /11 /2007)
Gruppo CONTINUITA' (100h x € 17,50)
Gruppo RICERCA-AZIONE (100h x € 17,50)
FLESS|B|L|TÀ organizzativa e didattica (348h x € 17,50)

9.590,00

€ 1.750,00
€ 1.7s0,00
€ 6.090,00

(100hx€35,00)

(4docx20hx€35,00)
(3docx20hx€35,00)

(100hx€35,00)
(100hx€35,00)

Attiyità aggiuntive di insegnamento
(art. 88, comma 2, lettera b\ CCNL29/11/2007)
Progetto APERTURA AL TERRTTORTO
> Scuola lnfanzia

Progetti INTEGRAZIONE
F Scuola lnfanzia - inglese
! Scuola primaria - inglese
F Scuola Secondaria - consolidamento
> Potenziamento competenze disciplinari

15.400,00

€ 3.500,00

€ 2.800,00
€ 2.100,00
€ 3.500,00
€ 3.500,00

Attività aggiuntive funzionali all'insegnamento
(art. 88, comma 2, lettera dl - CCNL79/11/?.007
RESPONSABILE COORDINAMENTO PLESSI
> primaria (compenso forfettario) (1 doc x 30 h x € 17,50)
! secondaria (compenso forfettario) (1 doc x 40 h x € 17,50)

Docente tutor neo immessi in ruolo (1 doc x 10 h x € 17,50)

1.400,00

52.5,00
700,00
175,00

€
€
€

(150hx€17,50)
( 85hx€17,50)

Compensi attribuiti ai co[[aboratori del Dirigente
(art. 88, comma 2, lettera fl-CCNL29/11/2007
COLLABOMTOREVicaTio * (compensoforfettario)
SecondoCOLLABOMTORE (compensoforfettario)

€ 4.112,50

€ 2.625,00
€ 1 .487 ,50

per ogni altra attività

(4docx20hx17,50)
(4 doc x 30 h x 17,50)
(1 doc x 40 h x'17,50)

(60 h x 17,50)
(100 h x 17,50)

(14docx6hx€17,50)

Compensi per i[ personate docente ed educativo
deliberata nell'ambito del POF
(art. 88, comma 2, tettera k) CCNL 29l1 1 /2007)
Coordinatore attività didattiche plessi
. lnfanzia (compenso forfettario)
. Primaria (compenso forfettario)
o Secondaria (compenso forfettario)

Animatore digitale
Responsabile del S.P,P
Coordinatori Consigli Classe, interclasse

€ 8.470,OO

€ r.400,00
€ 2.100,00
€ 700,00
€ r.050,00
€ 1.750,00
€ 1.470,00

TOTALE FIS € 38.972,50
ECONOMIE € 19,41

2. La differenza tra gli importi assegnati e quetli utitizzati conftuiranno net fondo di riserva, da utitizzare
in caso di eventualÌ errori materiat necessitàca50 o

Funzioni strumentali al POF
(art. 33 CCNL 29 / 11/2007)
Area n.1 - Gestione del POF e sostegno al lavoro docente
Area n.2 - lnterventi e servizi per gli studenti
Area n.3 - lnclusione
Area n.4 - Sistema autovalutazione d'lstituto e valutazione
Area n.5 - RappoÍti Enti Esterni, visite guidate e progetti territorio
Area n,6 - Sito web e supporto all'informatizzazione docente

€ 4.819,11

€ 803. r 8
€ 803.18
€ 803.18
€ 803. r8
€ 803.18
€ 803.18

Ore eccedenti
Assegnazione 2016/ 17
Economie 2015/ 16

€ 10.146.18
€ 2.164,77
€ 7 .981 ,41

Compensi attività complementari educazione fisica (compenso orario)
(art. 87 CCNL 29 / 11 17007\

€ 620,96
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Compensi relativi a progetti nazionali e comunitari
(art. 6, comma 2, lettera I CCNL 29 / 11 /200h
- Progetto POR Campania FSE 7014-20 - Ob specifico 1 2

€ 15.350,00

RISORSE assegnate sul FIS at personale ATA € 12.997,3O

t

tNcARlcHl SPEClFlCl (art. ?7 CCNL 29/11/2007, comma 1 lettera b), come
sostituito datt'art. 1 sequenza contrattuate personale AÎ425/7 /7008)
- COLLABORATORI SCOLASTICI
supporto alunni diversamente abili e gestione utenza ingresso 3 x € 500,01

supporto alunni diversamente abili 2 x€277,70

€ 2055,43

1500,03
55 5.40

€
€

Compensi relativi a progetti nazionali/comunitari
(art. 6, comma 2, lettera l\ CCNL29/11/2007t
- Progetto POR Campania FSE ZO14-20 - Ob specifico 12
Compensi DSGA
(art. 89 CCNL, come sostituito dall'art. 3 detta sequenza contrattuale
personale ATA 25 /07 /2008]-
- Progetto PoR campania FsE 7o14-7o - ob sRecifico 12

9.600,00

1.200,00

3. ln entrambi i profiti professionati, [e ore prestate in eccedenza saranno retrìbuìte fino a concorrenza
detL'importo disponibite; su richiesta degti ìnteressati [e rimanenti saranno oggetto di recupero nei
periodi di sospensìone dette attìvità didattiche e compatibitmente atte esigenze di servizio.

4. Le eventuati quote attribuite aeti assistenti amministrativi e ai coltaboratori scotastici e non utitizzate,
in caso di necessità potranno essere impieqate nelt'attro profito.

5. La differenza tra gli importi assegnati e quetti utitizati conftuiranno net fondo di riserva, da utilizzare
in caso di eventuati errori materiatì o impreviste necessjtà.

Art. 38 - Conferimento degli incarichi

1. lt Dirigente conferisce individuatmente e in forma scritta gli incarichi retativi alto svolgimento di
attività aggiuntive retribuite con it satario accessorio.

2. Nell'atto di conferimento detl'incarico sono indicati, oltre ai compiti e agti obiettivi assegnati, anche
i[ compenso spettante e i termini det pagamento.

3. La tiquidazione dei compensi sarà successiva atta verifica detl'effettivo svotgimento dei compiti
assegnati e atta valutazione dei risultati conseguiti.

Art. 39 - Quantificazione delle attività aggiuntive per it personale ATA

1. Le attività aggiuntive, svoLte nett'ambito detl'orario d'obbtigo netta forma di intensificazione detla
prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini detta liquìdazione dei compensi'

PERSONALE ATA

Prestazioni aggiuntive personate ATA
(Art. 88, comma 2, lettera e) CCNL 29l1'1 /20071
- assistenti amministrativi (90h x € 14,50)
- cottaboratori scolastici (41 6h x € 12,50)

Compens'i ATA per ogni altra attività deliberata nell'ambito del POF
(art. 88, comma 2, lettera k) CCNL 29 /11/2007),
Flessibilità oraria

- assistenti amministrativì
- cotlaboratori scotastici
lntensificazione lavoro per assenza colleghi

- assistenti amministrativi
- cotlaboratori scotasticí

lntensificazione lavoro per pratiche inevase

(4x30hx€14,50)
(6 x 20h x €'12,50)

(80h x € 14,50)
(120h x € 12,50)

(40h x € 14,50)

6.480,00

€ 1.740,OO
€ 1.500,00

€ 1.1ó0,00
€ r.500,00
€ 580,00

TOTALE FIS €12.985,00

ECONOMIE € 12.30
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2. Le sote prestazionì del personate ATA rese in aggiunta atl'orario d'obbtigo, in atternativa at ricorso a[
FlS, possono essere remunerate con recuperi compensativì, preferibitmente nei periodi di sospensione
dette attivìtà didattica, compatibilmente con [e esigenze dj servizio.

Art. 40 - lncarichi specifici

1. 5u proposta det DSGA, it Dirigente stabìtisce i[ numero e [a natura degli incarichi specifici di cui
att'art. 47, comma 1, tettera b) det CCNL da attivare nella istituzione scolastica.

2. ll Dirigente conferisce tati incarichi sulta base dei seguenti criteri, in ordine di priorità:
- dìsponibitità degti interessati
- comprovata esperienza professionate
- continuìtà di servizio

nTolo qurNTo - aTTUAzIoNE DELLA NORi.TATIVA rN MATERTA Dr STCUREZZA NEt LUOGHT Dt TAVORO

Art. 4l - ll rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

1. La RSU d'lstituto rinuncia a ricoprire aI suo interno ['incarico di RLS e designa tra it personal.e
delt'istituto [a docente Di Somma Maria, in possesso delle necessarie competenze.

2. A( RLS è garantito it diritto att'informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono a[
Sistema di prevenzione e di protezione delt'istituto.

3. At RLS viene assicurato it diritto atta formazione attraverso t'opportunità di frequentare un corso di
aggiornamento specifico.

4. lt RLS può accedere liberamente ai ptessi per verificare [e condizioni di sicurezza degti ambienti di
lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito.

5. ll RLS gode dei diritti sindacati e detla facoltà dì usufruire dei permessi retrìbuiti, secondo quanto
stabitito nel CCNL att'art. 73 e datte norme successive, ai quali si rimanda.

Àft. 42 - ll Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)

1. lt RSPP è designato dal Dirigente sut(a base di quanto previsto dal d.lgs. 81/2008.
2. At RSPP compete un compenSo attinto dat FIS se interno, dai fondi appositamente assegnati dat MIUR

se esterno atla scuol'a.
Art. 43 - Le figure sensibili

1. Per ogni sede scotastica sono individuate [e seguenti figure:
- addetto a[ primo soccorso
- addetto a[ primo intervento sulta fiamma
- vigitanza sutl'osservanza det divieto dì fumo
- ASPP

2. Le suddette fìgure sono individuate tra iI personale fornito dette competenze necessarie e saranno
appositamente formate attraverso specifico corso

3. Atte figure sensibili sopra indicate competono tutte [e funzioni previste datle norme di sicurezza, che
esercitano su coordinamento det RSPP. \

Att. 44 - Formazione personale

I lavoratori saranno formati sutte tematiche previste dalta normativa in orario di servizio.
Atmeno due volte att'anno saranno effettuate le prove di evacuazione interessando tutto il personate.

TITOLO SESTO - NORA{E TRANSITORIE E FINALI

Art. 45 - Clausota di salvaguardia finanziaria

1. Ne[ caso in cui sì verifichino le condizioni di cui atl'art. 48, comma 3, det D.tgs. 165/2001, it Dirigente
può sospendere, parzialmente o totatmente, ['esecuzione dette ctausote del presente contratto dalle
quatÍ derivino onerì dj spesa, sentito it Cottegio dei docenti e le organizzazioni sindacati.

2. Ne[ caso di maggiore disponibitità finanziarie sarà data informativa alte organizzazioni sindacati ed
eventuatmente riaperta [a contrattazione.

Art. 4ó - Verifiche

1. A[ termine dett'anno scotastico di riferimento it dipendente che ha ricevuto l,incarico:
a) Sottoscrive, ai sensi det DPR 445 /2000, dichìarazione di effettivo svotgimento dett'incarìco;
b) Redige una sintetica retazione sutl'attività svotta, se appartenente al personale docente.
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2. La tiquidazione dei retativi compensi awiene a consuntivo e previa verifica att'interno det Cottegio dei
docenti delta corrispondenza sostanziale fra i risultati attesi e quetti effettivamente conseguiti.

3. I compensi forfettari sono sottoposti a[[e seguenti riduzioni su assenze a qualsiasi titoto
effettuate, fatta eccezione per le ferie: fino a qiorni 30 nessuna riduzione. oltre i 30 qiorni

riduzione DroDorzionale.

PARTE PUEBLICA

It DIRIGENTE pro-tempore

PARTE SINDACALE

RSU

prof.ssa DENZA Vanda Lidia

R5A

SINDACATI SCUOLA

TERRITORIALI

FLC/CGIL

ctsL/scuoLA

UIL/SCUOLA

SNALS/CONFSAL

CICCONE Nunzio

NAPOLITANO Antonietta

STELLATO Tiziana

MACRI'Enrico

DEL NINNO Evelino

DE NIGRIS Amleto

PIROZZI Carmine

<r
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